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Opec sempre divisa 
Oggi nuova riunione a Ginevra 
Raccordo pare ancora lontano 
I ministri del petrolio tornano a riunirsi senza aver definito una strategia per far 
risalire i prezzi - L'Inghilterra non ha nessuna intenzione di ridurre la produzione 

ROMA — Da oggi a Ginevra seduta-bis 
della 77* Conferenza del tredici paesi 
dell'Opec. SI erano già dati appunta­
mento un mese fa per una maratona 
altrettanto lunga quanto inconcluden­
te. Una settimana di Incontri serviti 
soltanto a concordare una tsospenslo-
nei che permettesse di avviare «consul­
tazioni con l singoli governi». Ciò per 
tentare di definire una strategia comu­
ne in grado di rilanciare 11 prezzo del 
petrolio su livelli remunerativi: «28 dol­
lari al barile», azzardarono I ministri 
del petrolio un mese fa. Da allora, Inve­
ce, il mercato del greggio, pur avendo 
conosciuto una certa stabilizzazione 
della corsa al ribasso, non accenna af­
fatto a risalire. Oggi un barile di petro­
lio costa tra l 15 e l 13 dollari al barile, 
oltre la metà (svalutazione del dollaro a 
parte) di quanto non fosse un anno fa. 
Se qualche tensione sul prezzo viene se­
gnalata In questi giorni (sul mercato di 
New York 11 costo delle consegne a mar­
zo è salito a 13 dollari e mezzo) essa pare 
dovuta più agli sviluppi della crisi libi­
ca piuttosto che al timore di una strate­
gia comune del cartello del 13 produtto­
ri. Anzi, gli esperti sono concordi nel 
prevedere come possibile un ulteriore 
ribasso del prezzi nel caso di un nuovo 
fallimento del vertice ginevrino. 

Un rinvio delle decisioni, magari alla 
conferenza ordinarla di giugno, sembra 
essere II risultato più probabile di que­
sto nuovo Incontro sulle rive del Lema-
no. I problemi sono ancora tutti Irrisol­
ti. Se per far risalire 11 valore del petro­
lio appare evidente la necessità di una 
riduzione del greggio estratto, c'è 11 più 

totale disaccordo su chi debba accollar­
si I sacrifici che ne derivano. I tentativi 
dell'Arabia Saudita e degli altri paesi 
Opec di trovare un'intesa con l produt­
tori fuori dal cartello (Stati Uniti, Dani­
marca e Gran Bretagna In primo luogo) 
paiono per 11 momento essere destinati 
all'Inconcludenza. Ma non meno aspro 
è 11 dibattito dentro l'organizzazione tra 
chi vuol far ricadere 11 peso delle ridu­
zioni soltanto sul paesi più ricchi, Ara­
bia Saudita In primo luogo, e chi vor­
rebbe Invece una partecipazione di tutti 
alla riduzione delle quote produttive. 
Una posizione, quest'ultima, sostenuta 
con particolare forza dal sauditi che si 
sono slnora accollati l'onere maggiore 
della politica dell'Opec. 

Ma c'è anche chi non ha nessuna.ln-
tenzione di ridurre le proprie quote. È la 
posizione difesa 11 mese scorso anche 
dal Venezuela 11 cui ministro del petro­
lio, Hernandez Grisantl, ha sostenuto 
Ieri che l'Opec deve avere una «quota 
equa» di mercato ed ha lanciato un ap­
pello agli Stati Uniti perché collaborino 
alla stabilizzazione del mercato. Il crol­
lo del prezzi del petrolio — argomenta 
Grisantl — dovrebbe preoccupare an­
che I paesi consumatori per 1 problemi 
che creerà a breve termine nell'offerta 
di energia. 

L'indonesiano Subroto ha Invece an­
nunciato che 11 suo paese continuerà 
nella politica del tagli produttivi per so­
stenere I prezzi, ma ha anche messo In 
guardia 1 paesi Importatori dal proble­
mi economici e di sicurezza che potreb­
bero derivare da un livello troppo basso 
del prezzi petroliferi. 

Ma questi appelli non sembrano per 
11 momento trovare molti proseliti. GII 
Stati Uniti, nonostante contatti che 
paiono esservi stati con l'Arabia Saudi­
ta, sono per 11 momento Intenzionati a 
lasciar Ubero corso alle leggi del merca­
to, anche a costo di creare grossi prò» 
bleml alle proprie compagnie petrolife­
re e alle banche loro collegate. 

Neanche sul fronte europeo c'è sfon­
damento. Proprio Ieri la Banca d'In­
ghilterra ha sottolineato gli effetti posi­
tivi sull'economia britannica della ca­
duta del greggio: meno Inflazione e cre­
scita accelerata del prodotto interno 
lordo. La Gran Bretagna non ritiene 
che l suol pozzi vengano buttati fuori 
mercato da un'ulteriore caduta del 
prezzi. «Possiamo produrre — dice la 
Banca d'Inghilterra — almeno 12 mi­
lioni di barili al giorno più di quanto 
attualmente consumato e a costi mar­
ginali di estrazione molto bassi». 

L'Inghilterra — riafferma l'Istituto di 
emissione — non ha intenzione di ri­
durre la sua quota al punto da avere 
riflessi sul prezzi. Insomma, se proprio 
vuol fare tale manovra, fanno sapere 
gli inglesi alla vigilia di Ginevra, l'Opec 
se la faccia da sola. 

Un sondaggio del Wall Strett Journal 
rileva Intanto che le compagnie petroli­
fere americane prevedono drastici tagli 
di attività per fronteggiare il crollo del 
prezzi; meno preoccupate le Indicazioni 
delle società europee che anzi prevedo­
no per l'anno prossimo una risalita del 
valore del petrolio. Una conferma della 
confusione che regna sull'argomento. 

Gildo Campesato 

La Borsa 
ancora 
in calo 
Oggi 
debutta 
Alitalia 
MILANO — La pausa festiva 
non ha fatto mutare di segno 
al mercato borsistico, che si 
è riaperto all'insegna di una 
marcata incertezza. Le noti­
zie provenienti dal Mediter­
raneo hanno fatto la loro 
parte, aggiungendo qualche 
preoccupazione a un merca­
to che già di suo, per via della 
scadenza tecnica del riporti, 
era propenso alla massima 
prudenza. 

In apertura di seduta l'In­
dice mostrava addirittura 
una flessione del 2,2%. Poi, 
con 11 passare delle ore, la 
flessione è stata progressiva­
mente riassorbita grazie a 
una vivace corrente di acqui­
sti, tanto che al termine della 
giornata l'indice riporta un 
modesto -0,65. DI rilievo la 
nuova flessione delle Fiat 
(-3) e per conveso 11 vivace 
rialzo delle Iniziative Meta, 
alla vigilia dell'aumento di 
capitale (+10,1%). 

Oggi, archiviati anche 1 ri­
porti, si volta pagina, con l'e­
sordio contemporaneo nel li­
stino ufficiale di ben tre va­
lori, tra cui spicca 11 titolo or­
dinario dell'Alitalla. In tem­
pi di penuria di azioni, anche 
11 debutto di Kernel e Indu­
strie Secco è visto con gran­
de favore. Seppur lentamen­
te, 11 listino si allunga. 

Accordo 
tra Ford 
e Iveco 
Domani 
a Londra 
l'annuncio 
LONDRA — Sembra proprio 
che tutto sia fatto: domani 
— anche se non si esclude 
qualche ritardo dovuto a 
«elementi tecnici» — l'Iveco 
(che è Fiat) e la Ford annun­
ceranno di aver raggiunto 
un accordo. Non rilevante 
come quello di cui si è parla­
to un anno fa, ma secondo le 
«Indiscrezioni» 1 due colossi 
daranno vita ad una «Joint-
venture» (letteralmente: Im­
presa comune) che opererà 
quasi esclusivamente sul 
mercato Inglese. 

Per ora non si sa di più: ma 
visto che la società del grup­
po torinese è specializzata 
nella produzione di vetture 
•pesanti» (camion, «Tir» etc.) 
è facile pensare che l'accordo 
commerciale riguardi pro­
prio questo tipo di produzio­
ne. Dunque, dopo la clamo­
rosa «rottura» di qualche 
tempo fa, 1 due imperi auto­
mobilistici quanto meno 
hanno ripreso a «parlarsi». 
Come si ricorderà, Ford e 
Fiat arrivarono al ferri corti, 
dopo 11 naufragio della ma­
xi-società (che doveva na­
scere dall'unione delle due) 
che avrebbe monopolizzato, 
o quasi, 11 mercato automo­
bilistico. L'accordo allora 
saltò per quelle che 11 gruppo 
di Torino definì le assurde 
pretese della Ford, che vole­
va controlla con la maggio­
ranza, l'impresa. 

ie-Usa, intesa sul cambio ed i tassi i t i 

Prevista la riduzione dello 0,5% e la stabilizzazione per il dollaro - Si spacca il gruppo dei Cinque: i tedeschi restano fuori dalla 
manovra - Riduzione dei tassi in Francia - Diminuisce l'uso della valuta Usa nei prestiti internazionali - Il blocco ai paesi debitori 

ROMA — In luogo di un 
nuovo Intervento del Cinque, 
si delinca un asse Tokio-Wa­
shington per la regolazione 
del cambi e il ribasso del tas­
si d'Interesse. Fonti giornali­
stiche attribuiscono a collo­
qui Reagan-Nakasone, cioè 
al massimo livello, l'Intesa 
circa la congruità di un cam­
bio di 180 yen per dollaro. 
Ciò comporta, come è avve­
nuto Ieri, Interventi della 
Banca del Giappone per te­
nere li dollaro a quel livello. 
In cambio I rispettivi ban­
chieri centrali, Volcker e Su-
mlta, avrebbero concordato 
nelle riunioni del Fondo mo­
netarlo Internazionale della 
scorsa settimana la riduzio­
ne dello 0,5% nel rispettivi 

tassi d'Interesse. 
I buoni del Tesoro statuni­

tense a tre mesi sono già sce-
sl al 6%. Gli americani 
avrebbero dunque fretta di 
ridurre il tasso di sconto per 
fornire un po' di ossigeno al­
la propria economia. Molte 
economie dell'Europa e asia­
tiche crescono a ritmi mi­
gliori degli Stati Uniti. Di qui 
la richiesta di una manovra 
espansiva ai giapponesi: lo 
scambio è a loro favore per­
ché una riduzione dello 0,5% 
nel tassi rappresenta un ri­
basso del costo del denaro 
del 15% in Giappone e 
dell'8% negli Stati Uniti. 

La Germania di Bonn si è 
sottratta a questa manovra 
con motivazioni di vario ge­

nere. Una è che la rivaluta­
zione del marco nel Sistema 
monetario europeo ha pro­
vocato un deflusso di capita­
li verso gli altri paesi. La 
Francia accusa ricevuta ri-
ducendo 11 tasso d'intervento 
della Banca centrale 
dall'8,25% al 7,75%. Altra 
motivazione, la critica della 
tendenza che hanno i gover­
ni di Tokio e Washington ad 
una scoperta gestione politi­
ca della manovra monetarla. 
Tre giorni fa era lo stesso 
consigliere economico di 
Reagan, Beryl Sprinkel, a 
farsi avvocato di una ridu­
zione del tassi promosso 
muovendo 11 rubinetto della 
Banca centrale. Su questa 
Ipotesi di gestione politica 1 

Cinque, che avevano agito 
Insieme 11 22 settembre scor­
so nella manovra svalutatl-
va del dollaro, si sono divisi. 
Non per questo hanno rico­
nosciuto la opportunità di ri­
condurre la manovra mone­
tarla Internazionale all'in­
terno del Fondo monetarlo e 
di procedure che diano ga­
ranzie a tutti gli stati. Al 
contrarlo, 11 plotone del «ma­
novratori» si riduce e, con es­
so, la possibilità che la ma­
novra giovi allo sviluppo 
dell'intero mercato mondia­
le. 

Una riduzione del tassi sul 
dollaro e lo Yen ha un peso 
ampio ma anche dlstorsivo. 
L'Ocse rileva che nel primi 
tre mesi di quest'anno 1 pre­

stiti internazionali denomi­
nati In dollari hanno rappre­
sentato 11 53% del totale, 
quindici punti In meno ri­
spetto all'anno scorso, quan­
do raggiunse 1168%. Il dolla­
ro è una valuta altamente 
instabile. Gli operatori pre­
ferirebbero usare valute più 
stabili purché accettate da 
tutti. Questo avviene nono­
stante che la maggior parte 
del prestiti internazionali 
vengano lanciati da società 
con sede negli Stati Uniti o 
con Interessi sostanziali sul 
mercato nordamericano. 

Il credito al paesi in via di 
sviluppo resta pressoché 
chiuso nonostante la ridu­
zione del tassi. Il 23 aprile si 
riuniscono a New York 1 cre­

ditori dell'Argentina. Nel­
l'impossibilità di ottenere 
plani di rimborso rapidi 1 
creditori condizionano in 
modo sempre più brutale la 
riapertura dei pur asfittici 
canali finanziari. Citando gli 
accordi conclusi in Cile da 
una dittatura sostenuta dal­
l'estero, si parla di vendita di 
quote delle Imprese pubbli­
che argentine a Investitori 
privati, in pratica uno scam­
bio fra debito e partecipazio­
ni che consente un più am­
pio Intervento del capitale 
estero nel controllo dell'eco­
nomia del paese. Il blocco del 
credito, in sostanza, viene 
usato come arma di pressio­
ne politica. 

Renzo Stefanelli 

L I Assemblea dei Banco d< Napoli, presieduta dal Prof Luigi Coccofi. 
ha approvato neCa seduta deB'H aprile i risultati d(H bilancio 1985. 

certificato UaSa Prce Waterhouse S a s 
La raccolta originaria complessiva, superiore ai 43 400 r iard i , è 

aumentata c« orca i 21 % nspeno a dodo rr.esi prima ed è p-ù che raddoj> 
piala m un sok) tnennio G» «ripieghi per cassa hanno raggiunto la c:!ra di 
33 600 mèaroV crescendo «* orca * 30% rispetto al deembre 1934 e di 
quasi i 140% negli urta-m Ire anm 

La rete deiJe l*a» estere si è amptata con laperiura m novembre 
deCe "brancfi" e* Londra, la nuova diale ha già espresso volumi d. lavoro 
ragguardevgb se ritenti al brevissimo penodo di attività La "b»anch" di 
New York ha ultenormenie accesouto i Suo intervento nel "domestc" 
USA Anche g> snpieghi a clientela locate delia fiate di Francoforte sono 
cresouti a ntrm sostenuti 1 Banco di Napc* International ha conseguito un 
uftenore me/omento do aveOi operativi 

E' proseguo l'espansione nei comparto dei servizi parabancari le 
due scoetà che operano na seflon del leasng e de* factoring hanno 
consegno risultati bracanti. consolidando la propria pospone sul mercato 
nazionale La Dauisha Processing ha consofcdato la posizione leadng sul 
mercato certro-mendionate del software Oa meta novembre è «Svenuta 
operaiva la Sof.ban. società e* gestore di fondi comuni d» investimento 
Ouest uRma ha colocato. nel gro e* pochi giorni, un volume considerevole 
d» quote atraverso la rete d» sporte» del Banco, con uguale vigore ha 
proseguito la sua azione ne prm mesi deJ'anr© m corso 

L'utfe lordo è nsuRato pan nel 1935 a 489.8 m*arr>. mostrando un 
incremento del 29.2% rispetto al anno precedente e del 106.7% ne» trierv 
no La cresota deSa redditività è posta m risalto dal rapporto ira * risutato 
ledo e la massa med»amerte intermediata l'incidenza percentuate è sai.ta 
dar 1.32 a r i . 4 6 % • nsuftato economico netto del 1985 dopo considere­
voli accantonarr.erti ai fono» tn particolare per • perscnate. è stato pan a 
17.2 rr»*ardi a fronte do 12.7 del precedente esercizio 

Su*a scorta do «vsufiaii ottenuti. I Banco s? propone di affacciarsi a) 
mercato con rernssone e* quote di nsparmo I rafforzamento patnmorkaie 
sarà i comp«mento dei opera svolta negfc uttvrn tre anm 

In tal senso. l'Assemblea numtas m seduta straoroviana subito dopo 
rapprovazione dei Manco ha deliberato le necessarie modiche statutarie 

Bilancio al 
31 1985 
Principali dati della gestione 
(miliardi di lire) 

DATI PATRIMONIALI 

Raccota 

Pa' r imono 

Fonai a copertura rischi 

Fondi (J accar.tonamerKO 
per * p e r s o n a l 

I m p e g h i 

lnvest.frer.ti 

Forte* a spo."- W> a v sta 
e riserve a fcq-j*2ta 

Valori tT-rr.otfl Z20T.i 

Cor.'erirr.enti al l o d o 
tra"a.-r.er.;o tS Qu«scen;a 
d j a~.rro.-l .va-e 

OATl ECONOMICI 

Rcav» con".p!ess-vi 

RsuSato economico icOo 

Accari toname«i 
e svaWazor» 

Rsunato netto 

1982 

2 1 5 2 6 

505 

331 

460 

1 4 2 1 1 

4 650 

2 6 4 7 

680 

3 391 

237 

230 

7 

1983 

29 800 

614 

484 

614 

19 952 

7 379 

3 199 

767 

3 855 

264 

256 

e 

1984 

36 147 

624 

636 

1 371 

26 022 

7 398 

3 933 

915 

485 

* 

4 768 

379 

366 

13 

1985 

43 895 

6 2 2 

718 

1 5 3 2 

33 606 

7 489 

3 969 

959 

245 

5 173 

490 

473 

17 

Allargamento deUa base produttiva, crescita della redditività. 
potenziamento del processo di autofinanziamento, razionaliz­
zazione nell'uso defle risorse, questi i risultati della gestione 
del Banco di NapoM nel triennio 1983 • 1985. 

Il superamento de* tradizionali contini geografici e ope­
rativi coetitulace II più valido presupposto per un raffor­
zamento patrimoniale proveniente dal mercato. 

>v<u»o a c reo» O o r o pucttxo «ondato nei 1539 
{V«tone Generare Napof 
433 spore* m »af j 
F * * tsere Ne* York Franccroce Buenos Aires u m * a 
Fa&rore B N mternarcrv* • Lussemourgo 
7 odo a racpmemarua 30 t i fio 

I privati possono 
tenere valute fino 
a 30 e 60 giorni 
ROMA — Sono entrati In vi­
gore 1 due decreti con cui 11 
ministro del Commercio 
estero abolisce le restrizioni 
valutarie del 16 gennaio ed 
amplia da 15 a 30 giorni II 
periodo in cui chi acquisisce 
valute estere può restarne il 
possesso e da 15 a 60 giorni la 
detenzione di valute acquisi­
te con operazioni finanziarie 
con l'estero. L'Ufficio italia­
no cambi lavorava ieri ad 
una circolare applicativa che 
regola, fra l'altro, l'acquisto 
a termine di valuta per sca­
denze Inferiori a quelle pre­
viste dal contratti con l'este­
ro. È questa la misura più in­
novativa poiché consente al­
le imprese esportatrici di 
media e dimensione di farsi 
una vera e propria tesoreria 
in valuta estera, acquisendo 
un notevole grado di autono­
mia nell'ambito del monopo­
llo statale del cambi. 

La nuova «liberalizzazio­
ne» valutaria riguarda solo 
indirettamente 11 cittadino. 
La norma che consente al 
Fondi comuni d'investimen­
to l'impiego del 10% della 
raccolta all'estero costitui­
sce un «ampliamento* della 
facoltà già accordata ma 
non è detto, tuttavia, che tor­
ni di gran giovamento agii 
stessi quotisti del Fondi. 
L'investimento sull'estero, 
sottoposto ad alee differenti 
rispetto agli investimenti In­
terni, aumenta 11 rischio ed 
amplia la discrezionalità di 
manovra degli amministra­
tori. Una norma, infine, ele­
va da un milione a cinque 
milioni di lire la valuta che il 
turista estero può riesporta­
re uscendo dall'Italia. 

Del provvedimenti restrit­
tivi adottati 1116 gennaio per 
Impedire la caduta della lira 
nel mercato del cambi resta 
In vigore U massimale degli 

Impieghi. I banchieri ne re­
clamano l'abolizione dicen­
do, fra l'altro, che ora la do­
manda di credito non è ele­
vata. Tesoro e Banca d'Italia 
stanno facendo «accerta­
menti». Certo è che nei mesi 
dicembre-gennaio le banche 
hanno usato la libertà di cre­
dito per finanziare la specu­
lazione contro la lira: hanno 
accresciuto del 40% i crediti 
a operatori che, a loro volta, 
usavano la liquidità per co­
stituire posizioni sull'estero. 
DI qui la punizione delle 
banche. Il Tesoro e la Banca 
d'Italia, tuttavia, sembrano 
piuttosto pigri, se ndn pro­
prio Indifferenti, nel prende­
re Iniziative che risanino il 
commercio valutario. 

I movimenti valutari dal­
l'Italia verso l'estero motiva­
ti da occultamento di profitti 
(talvolta a danno degli stessi 
azionisti italiani), evasione 
fiscale e operazioni di droga 
e di racket sono ancora in­
genti. Ed Influisce sul mer­
cato del capitali a comincia­
re dal Tesoro, costretto a in­
debitarsi in valute estere ed 
Ecu per recuperare capitali, 
quindi pagando interessi a 
quella criminalità che do­
vrebbe colpire. La questione 
ha avuto l'onore di essere 
menzionata nel comunicato 
del Fondo monetarlo: a pro­
posito del paesi In via di svi­
luppo, si dice che sarà Inutile 
soccorrerli finché subiscono 
l'emorragia della fuga del 
capitali (capital flight). Da 
questo punto di vista l'Italia 
ha un regime valutarlo e fi­
scale ancora sottosviluppa­
to. La questione è stata solle­
vata dalla Commissione giu­
stizia della Camera a propo­
sito della legge valutaria nel 
rimetterne 11 testo all'assem­
blea. SI attende da un mese 
la risposta del governo. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indico Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 

288,17 con una variazione negativa dello 0.68% rispetto a vonordl 11 aprile. 
L'indice globale Comit (1972 = 100) ha registrato quota 695.39 con una 

variazione negativa dello 0,57 por canto rispetto a venerdì scorso. 
Il rendimento medio delle obbligazioni italiano, calcolato da Modiobanca, è 

stato pari a 11.681 per conto (11.734 por cento venerdì 11 aprile). 

Azioni 
Titolo Chiù» Var. % 

A U M E N T A R ! A G R I C O L I 
Alivar 12 700 
Ferraresi 
Bufoni 

Buitom 1Lcj85 
Bmioni Ri 

Dm R U Q 8 5 

Endania 
Perugina 

Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abe.Ha 

Alleanza 
F*s 

Fui Ri 

Gme« ali As* 
itv.s ì o o o 
Fondiaria 

Previdente 
Ialina Or 

latina Pr 

llayd Adriat 

Milano O 
Milano Rp 
Ras Irai 

Sai 

Sa. Pr 
Toro Ai» Or 
Toro Ass Pi 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Conni 
BNA Pr 
D N A 

BCO Roma 
Lariano 
Cr Varesino 
a ViW Ri 
Credito II 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Uba Ri 
Ubi 

29S0O 

9 0 5 0 
B 750 

5 9 9 9 

6 380 
15 BOO 

5 140 

2 8 5 0 

8 6 903 
65 0 0 0 

6 300 

3 5 0 0 
W S BOO 

«4 2 5 0 

69 0 0 0 
49 100 
12.600 
12.100 

23 8 9 0 
38 0 0 0 
26 8 0 0 
51 0 0 0 

51 0 0 0 
51 .900 

40 .180 

3 0 700 

8 0 8 0 
27 .500 

4 .110 
6 6 1 0 

1 9 0 0 0 
6 331 
4 .400 
2 .920 
3 6 1 0 
5 8 0 0 

2 8 . 6 0 0 
213 100 

2 950 
4 0 4 9 

Quote Bnl R 32 OOO 

CARTARIE EDITORIALI 
Oe Med.ci 4 5 0 0 
Burgo 
Burgo Pr 
Burno R. 

L'E5pfe«o 
Mondadori 
Monda JAG85 
Mondadori Pr 

10 9 1 0 
9 .600 

10 605 
14.950 
13.600 
13.500 

7 6 8 0 
Moo P IAGB5 7.480 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementr 3 405 
Ita'icementt 
Iralcemenu Rp 
Parn 
Por/i Ri Po 
Unicem 

62 .380 
4 0 50O 

4 0 8 

3 4 8 

2 6 5 0 0 
Uncam Ri 16.750 

CH IMICHE IDROCARBURI 
Boco 6 4 0 0 
Carfaro 
Callaro Rp 
Fab Mi Cond 
Farmi! Erba 
Fidenza Vet 
Italgaa. 
Manuh cavi 
Mira Lama 
Moni. 10OO 
Perter 
Pieri et 
Pierre! Ri 
PtfeHi So A 
P<e& R P 
Ree or dati 
Rat 

Satta 
SaHa FU Po 
Siossuwno 
Srua Bod 
Snia Ri Po 
Sonn B-o 
Uc* 

C O M M E R C I O 
Rinascer* Or 
Rrfiascen Pr 
Rinascer» Ri P 
SJo* 
Stand* 
Stand* FU p 

C O M U N I C A Z I O M 
Ai.tal>a Pr 
Ausifcara 
Auto T o M . 
Ita!cab!« 
Itaicabl* Rp 
S P 

S e Ord War 
S.p Ri P O 

S»U 

E L E T T R O T E C N K H I 
Se!m 
Se'm R.sp p 
Tecnomaio 

F INANZIARIE 
Acri Marcia 
A<yc IS !85 
Aqricol BOO 
B J Ì H X » 

Bon S T ' * 

e<w> Sel« R 
Breda 
Bf-owhi 
Buton 

1.876 
1 876 
5 100 

27 .010 
11.30O 

2 .999 
3 .720 

41 .900 
3 8 8 5 

15 4 0 0 
3 730 
2 .700 
5 6 3 0 
5 .530 

10.150 
5 .180 
9 2 0 0 
9 .140 

32 6 5 0 
6 6 5 0 
6 6 9 0 

17.800 
2 .750 

1.200 
7 9 9 

7 9 8 

3.171 
17.400 
15.000 

1.630 
4 .700 
9 .440 

23 .600 
23 .150 

3 9 6 0 
4 . 7 7 0 
4 .064 

10 .300 

3 9 1 0 
3 9 1 0 
2 0 0 0 

6 165 
3 8 0 0 
4 0 0 0 

6 7 0 

45 6 0 0 
76 0 0 0 

9 9 3 0 
1 208 
4 . 1 0 0 

1 20 
- 2 16 

- 0 15 
- 2 23 
- 4 . 7 0 
- 3 4 1 

- 1 . 2 2 
- 1 53 

- 3 38 

- O l i 
- 0 15 

- 4 55 
- 9 56 
- 1 . 1 0 

3 19 
4 72 

2 29 
- 3 0B 
- 5 . 9 8 

3 15 
- 6 0 3 
- 1 . 8 3 

- 1 . 7 2 
3 0 5 

7.01 

- 2 . 7 1 

- 3 . 1 6 

0 6 2 
- 1 . 0 8 
- 2 . 1 4 

0 .14 
- 1 . 5 5 

1.30 
1.15 

- 0 34 
- 1 . 5 0 
- 2 0 3 
- 2 . 3 9 

3 3 2 

- 1 67 
- 1 . 2 4 

4 .92 

- 4 8 6 
- 0 82 

1.05 
- 2 . 7 1 
- 0 2 7 

0 .74 
O O O 

- O 9 0 
- 1 . 5 8 

- 1 . 3 0 
0 2 9 

- 1 4 6 
- 5 3 4 
- 5 6 9 

0 . 0 0 
- 0 . 3 0 

- 1 . 5 4 
- 2 . 0 4 
- 2 0 4 
- 4 . 4 9 
- 0 70 
- 0 B3 
- 1 . 6 7 
- 5 . 1 3 
- 0 . 7 1 
- 1 8 9 

9 , 6 1 
- 0 5 1 
- 5 . 9 2 
- 1 57 
- 0 . 9 0 
- 2 . 0 3 
- 2 . 2 8 
- 1 . 5 0 
- 1 . 1 4 

2 5 1 

- 1 . 7 7 
- 1 0 4 
- 0 5 0 
- 3 . 4 7 

- 1 . 6 4 
5 B 3 

S O O 

- 0 9 1 
- 2 . 7 9 

3 8 1 

- 2 6 9 
O O O 

- 0 . 5 8 
0 0 0 

- 1 . 0 7 
O O O 

- 0 9 3 
- 0 85 
- 0 . 4 8 

- 7 . 9 1 
- 5 IO 
- 1 . 4 8 

-osa 
- 2 3 1 
- 3 15 
- 1 6 2 
- 1 . 5 3 
- 0 3 8 
- 0 2 0 
- 3 3 6 

2 .24 

Titolo 

Car>oto Mi R 
Caboto-Mi 

C* R Po Ne 
Ct Ri 
e» 
Cotide; SpA 

Eurogesl 
Eurooj Ri Ne 
Curoq Ri PO 
Euromobi'ia 
Euromob Ri 
Fida 

Fiore* 
Ftieamb H R 
Fiscamb Hol 
Gemina 

Gemina R Po 
G i m 

Gim Ri 

III Pr 

11.1 Frai 
ll.l R Fra> 

1 Meta 11 65 
In./ Ri Ne 

Init. Meta 

Itaimobilia 
M.ttel 

Panec SpA 

Pirelli E C 
Pirelli CR 
Reina 
Rejna Ri Po 
Riva Fin 
Sabaud.a Ne 
Sabaudia Fi 
Schtapparel 
Sem Ord 

Sem Ri 

Serti 

S i a 

Sia Risp P 
S m a 

Smi Ri P O 

S mi-Metalli 

So Pa F 
Sopaf Ri 
Stei 

Stei Or War 
Stel Ri P O 
Termo Acqui 

Chiù». 

1 2 0 0 0 
1 7 0 1 0 

7.400 
12 0 0 0 
12.550 

5 575 
2 .900 

1.640 
2 .850 
8 8 1 0 

4 9 6 0 
20 4 0 0 

1 5 3 0 
5 4 3 0 
B 5 0 0 
2 9 2 0 

2 750 
9 8 7 0 
4.70O 

2 4 . 1 0 0 

6 4 6 0 
3 8 2 0 

103 5 0 0 
61 .500 

103 5 0 0 

111 0 0 0 
3 B45 

6 4 8 0 

7 .800 
5 .690 

15 150 
15 2 0 0 

11.990 
1 641 

2 9 5 0 

1.000 
2 .170 
2 100 

5 .300 
5 825 
5 .550 

2 .560 
3.348 

4 .480 

3 0 1 0 
1.945 

6 .700 

4 . 2 5 0 
6 5 5 0 

4 7 3 0 

Tripccnnch 8 .600 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
Aedes 11.200 
Attiv Immoto 

Cogelar 

Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 

Risanam Rp 

7 780 
8 .150 
3 8 0 9 

3 5 5 0 
1 0 0 0 0 

V » . % 

- 4 0 0 
1.86 

- 0 8 0 
- 1 . 6 4 

1.21 
0 45 

- 3 9 7 

- 1 0 87 
1.79 

- 5 27 
0 2O 

- 2 8B 
- 4 . 3 8 
- 9 5 0 

O O O 

0 0 0 

3.19 

6 59 
5 62 

- O B 2 

- 2 88 
- 0 73 
12.75 

6 04 

IO 11 
- 2 . 2 0 

- 1 . 4 1 

- 0 6 1 
- 2 0 1 
- 3 97 

0 0 0 

0 0 0 

7 OS 
- 3 47 

- 0 17 
- 5 66 

- 7 . 6 6 
- 2 . 1 0 
- 1 . 6 7 

- 2 . 9 0 
- 3 0 6 

2 .40 

2 .83 

1.82 
- 2 . 9 0 

- 1 . 7 7 
0 37 

0 95 

0 15 
3 28 

- 0 . 5 8 

5.68 

0 2 6 

3.16 
- 3 5 7 

- 1 . 5 3 
- 0 5 0 

Risanamento 14.000 - 3 . 7 8 

M E C C A N I C H E A U T O M O B r U S T K H I 
Aturia 3.B90 - 0 . 2 S 
Aturia Rtsp 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 
Franco Toai 
&iardm> 
Magnati Rp 
Magne» Mar 
Necchi 
NaccN Ri P 
Olivetti Or 
Olrratti Pt 
O v a t t i Rp N 
Olivato Flci 
Saroam 
Santi 
S a i * Pr 
S a s * Ri Ne 
Tefcnocofnp 
Wesnncthout 

2 .990 
10.450 
3 135 

14.000 
1 0 6 5 0 
9 2 8 0 
9 .200 
7 .800 
4 . 1 2 0 

20 .000 
2 4 . 7 0 0 

4 .249 
4 . 3 2 0 
4 8 0 0 
4 .800 

1 B 4 0 0 
11.610 
10.600 
17.800 

4 . 8 0 0 
11 .950 
11.450 
6 9 1 0 
3 .935 

3 3 8 0 0 
Wortrangton 2 .160 

M t N E R A J M •JETAU.LIRGfCHI 
Cani Mei It 6 .500 
Datrrun* 
Falca. 
Falck 1G*85 
Falck Ri Po 
nssa-Viola 
Maoona 
TrafJeria 

TOSSILI 
Cantoni 
CUC'A 
Ebotona 
Fisse 
Fisac Ri P O 
Lir.l SOO 
Lmt R P 
Rotondi 
Mar rotto 
Margotto Rp 
Òtcese 
ZuCcM 

DIVERSI. 
Oa Ferrari 
Oa Ferrari Rp 
CJoahoten" 
Con Acqtor-
JoOy Hotel 
JoKv Hotel Rp 
Paccnatti 

7 2 5 

13.190 
12.600 
10 5 0 0 

100.9 
8 .500 
3 .195 

8 5 4 0 
2 .320 
2 .210 
9 150 
8 5 0 0 
2 .630 
2.195 

15 9 9 0 
5 0 0 0 
4 9 9 0 

4 1 5 

4 . 3 6 0 

3 3 0 0 
2 .450 
6 5 5 1 
5 9 1 0 
9 3 0 0 
9 OOO 

3 4 9 

- 0 3 3 
- 2 . 3 4 
- 2 . 3 1 

0 .38 
- 3 0 1 
- 1 0 7 
- 3 . 1 6 
- 5 . 4 5 

0 . 0 0 
- 0 . 7 6 

0 .82 
- 0 . 9 8 
- 1 . 5 9 
- 1 . 8 2 
- 2 . 2 4 

2 .22 
2 .29 
5 .89 
1.14 

- 1 . 4 4 
1.44 
4 0 9 

- 2 54 
1.18 

- 4 . 5 2 
2 .37 

- 7 . 0 1 
4 .32 
4 .68 
0 0 0 

O O O 

- 9 5 58 
- 1 0 . 5 3 

0 .47 

- 0 . 2 3 
- 6 83 
- 2 0 4 
- 0 21 

O O O 

1.15 
- 0 . 2 3 
- 0 0 6 

0 2 0 
- 1 . 5 8 
- 5 . 4 7 
- 0 . 9 1 

4 .78 
2 .73 

- 1 . 0 4 
- 3 9 0 
- 0 6 4 

O O O 

- 3 . 3 2 

Titolo 

8TN 10T87 1 J * 

BTP.1f688 1 2 * 

BIT 1GE87 12.5» 

BTP11G8S 13.5% 

BTP-1LG88 12.57% 

BTP-1MG8S 12.25% 

BTP 1M2BB 13% 

BTP 10186 13.5% 

BTP-10T88 12.5% 

CASSA OP CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 

CCT ECU 82/89 14% 

CCT ECU 83 /90 11.5% 

CCT ECU 84/91 11.25% 

CCT ECU 84 92 10 5% 

CCT ECU 85 93 9 6% 

CCT-83/93 TR 2.5% 

CCTAGB6 INO 

CCT-AGBBEM AG83IND 

CCTAGB8EMAG8JIND 

CCTAG90IND 

CCTAG9I IND 

CCTAP87 INO 

CCTAP88IND 

CCTAP9I INO 

CCT-AP95 INO 

CCTOC86 INO 

CCTDCB7 INO 

CCTDC90IN0 

CCT EHM AG8B INO 

CCTENI AG88IND 

CCTFB87IND 

CCT FB88 IND 

CCTFB91 INO 

CCTFB92 INO 

CCT G£ 87 INO 

CCT GE91 INO 

CCT GE92INO 

CCTGNB6 1 6 * 

CCTGN86 IND 

CCTGN87IND 

CCTGN88INO 

CCTGN9UN0 

CCTGN95IND 

CCMGB6EMLG83INO 

CCT-LG88EMLG83INO 

CCTLG90 IND 

CCTLG9I IND 

CCT LG95 IND 

CCTMG86 0>0 

CCT-MG87IND 

CCT MG88 INO 

CCT-MG91 IND 

CCTMG35 IND 

CCTMZ87 INO 

CCTM288 IND 

CCTMZ91 IND 

CCT-M295 INO 

CCT-NV86 INO 

CCTNV87 IND 

CCTNV90 EM83 INO 

CCT-NV91 INO 

CCTOT86IND 

CCT OT86 EM OT83 INO 

CCT-OTB8 EM 0T83 INO 

CCTOT91 IND 

CCT-ST86 IND 

CCT ST86 EM ST83 IND 

CCT-ST88 EM ST83 IND 

CCTST90 INO 

CCT-ST91IND 

f.OSCOL.71/86 6% 

EO SCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9% 

EDSCOL-76/91 9% 

EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE I 9 6 0 12% 

R f NDITA-35 5% 

Chìus. 

100.25 

99.85 
99.75 

99.75 
100.7 

100.45 

99.9 

100.3 

100.75 

94.5 

112.95 

113.9 

111.3 

113.7 

110.75 
104.7 

89.2 

100.25 

100.1 

101.35 

98.05 

101 15 

101.65 

100.55 

10045 

97.75 

100.75 

100.45 

102.8 

101.4 

1 0 0 

100.9 

100.05 

102 

98.25 

101 

102.05 

99 55 

107.8 

1 0 0 

101.1 

100.05 

101.05 

97.4 

100.1 

101.35 

98.1 

100.15 

97.B 

99.95 

101.45 

100.25 

101.2 
97.4 

101.45 

1 0 0 

100.9 

97.35 

IOt.05 

100.8 

1 0 3 

100.3 

100.5 

100.15 

101.75 

100.5 

100.4 

1 0 0 

101.6 

98.05 

100.25 

9 9 

9 9 

93.75 

97.25 

96.5 

99.5 

6 0 

Var. % 

ooo 
0 0 5 

0 0 0 

- 0 25 

0 10 

0 0 5 

- 0 20 

0 30 

0 20 

0 0 0 

- 0 92 

- 0 09 

- 1 24 

1 0 8 

- 0 23 

- 0 29 

- 0 O 8 

- 0 10 

0 05 

0 05 

O O O 

- 0 C 5 

0 15 

- 0 20 

- 0 05 

O l i 

- 0 20 

0 10 

0 29 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 10 

0 15 

0 10 

0 10 

0 30 

0 0 0 

- 0 05 

0 10 

0 20 

- 0 15 

0 46 

0 15 

- 0 . 1 5 

- 0 05 

- 0 05 

0 IO 

- 0 10 

0.10 

- 0 25 

- 0 15 

0 4 1 

0 20 

- 0 . 1 0 

0 05 

0 3 1 

0 0 5 

0 05 

- 0 05 

- 0 . 1 0 

- 0 20 

0 05 

0 10 

0 15 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 20 

0 05 

0.10 

0 0 0 

2 OS 

0 0 0 

O O O 

- 0 82 

0 25 

- 6 25 

Oro e monete "': 

Oro (ino (par gr) 

Argento (per kg) 

Sterlina v.c. 

Stori, n.c. (a. "731 

Steri, n.c. (p . ' 7 3 1 

Crugerrand 

2 0 peso» messicani 

2 0 dollari oro 

Marengo svizzero 

Marengo belga 

vlarenop francese 

Denaro 

1 7 . 2 5 0 

2 7 6 . 7 0 O 

1 2 7 . 0 0 0 

1 2 8 OOO 

1 2 8 O 0 O 

5 4 5 . 0 0 0 

6 6 0 . O O O 

6 5 0 0 0 0 

1 1 4 . 0 O O 

1 0 0 . 0 0 0 

1 0 4 . OOO 

Marengo italiana 

I cambi 

108 OOO 

MEDIA UFFICIALE OEI CAMBI UIC 

Ieri Pree. 

Dotare USA 

Marco tedesco 

Franco francata 

Fiorino olandese 

Franco belo* 

Sfarina inolesa 

StenVuj riandata 

Corona danesa 

Dracma vaca 

Ecu 

Dcteo canadese 

Ven ràapponas* 

Franco (vinero 

Secano austriaco 

Corona norvegese 
Corona tvedas* 

Marco finlandese 

E scudo porroghes* 

1586.125 

6 8 5 

215.095 

608.125 

33.723 

2 3 4 3 5 

2086.375 

186 13 

10.981 

1476.575 

H 3 8 . 5 5 

8B52 

819 695 

97.595 

218 99 

216 75 

305.05 

10.4 

1560.5 

6 8 5 2 3 5 

215.19 

608.425 

3 3 7 5 9 

2332,5 

2082,25 

18S 205 

10982 

1475 

1137.6 

6 847 

817,875 

97.575 

217.95 

216.175 

303.975 

10495 

Pesata spagnola 10.859 10.831 

Convertibili 
Titolo 

A i r c F n 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bmd Oe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

e u . t o n . B l / 8 8 C » 1 3 % 

C a d o t M i Cen 8 3 Cv 1 3 % 

Caflaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 % 

O q * 8 1 / 9 1 C v « d 

C# Cv 1 3 % 

Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E i e 8 5 trita** Cv 

El*> S -»r *m Cv 1 0 . 5 % 

Endanta 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Generali 6 8 Cv 1 2 % 

G4»rdmt 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

I h s * V 9 i Cv 1 3 . 5 % 

l m . C » 8 5 / 9 1 «vi 

fc-r Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

trarla* 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Magn Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 ' 8 8 n c v 7 % 

M e d a FObre 8 8 Cv 7 % 

MeCkobFKftsCv 1 3 % 

M e d o b Sefcn 8 2 Ss 1 4 % 

M e d e * S o 8 8 Cv 7 % 

M « « a b Se» 8 8 Cv 7 % 

MeOob 8 8 Cv 1 4 % 

M r l l a r v a 8 2 Cv 1 4 % 

Monted S e W M e r a 1 0 % 

Moriedison 6 4 I C v 1 4 % 

MonTedVton 8 4 2Cv 1 3 % 

O v e t t i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Ossigeno 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pref* 6 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Sa«a 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S*s4> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 At *n Cv 1 4 % 

S:«* 8 3 / 6 8 Sta 1 tnd 

Tr«>covch 8 9 Cv 1 4 % 

Ieri 

1 5 0 

2 3 9 

1 7 8 . 5 

2 6 5 . 5 

8 7 0 

1 7 5 . 5 

6 0 0 

5 3 2 

I S O 

1 3 1 . 5 

1 6 7 

3 0 5 . 5 

1 4 7 

9 5 0 

8 1 0 

7 4 1 

1 4 1 . 5 

2 8 4 

3 0 O 

3 9 5 

7 7 2 

8 3 

1 0 2 

5 8 0 

2 0 1 . 2 5 

1 8 9 

4 2 5 

2 3 3 0 

4 3 9 

1 8 9 . 7 5 

3 9 7 

3 9 8 . 7 5 

3 7 1 

3 3 0 

399 
2 4 0 

3 0 O . 5 

2 8 8 

n p . 

1 9 « 

F r a c 

1 6 0 S 

2 5 5 

1 7 9 . 5 

2 6 5 . 5 

8 8 5 

1 7 5 

6 2 0 

5 3 7 

1 4 3 . 5 

1 3 2 

1 6 5 

3 0 5 . 5 

1 4 6 

9 9 0 

8 1 2 

7 4 1 

1 2 9 

2 9 4 . 5 

3 0 O 

3 9 8 

7 7 1 

8 8 

9 7 . 5 

5 7 6 

2 0 3 

1 9 0 

4 2 0 

2 3 6 0 

4 4 0 

1 9 2 

3 9 6 

3 9 8 . 5 

3 7 3 

3 2 0 

3 9 9 

2 4 2 

3 0 2 . 5 

285 

« P . 

200 

Untart i 81/67 Cv 14% 163 165 

Fondi d'investimento 
GESTTRAS (01 

IMfCAPfTAL (Al 

IM.'RENO 101 

FONOERSEL (Bl 

ARCA BB IB) 

ARCA RR (01 

PR1MECAPITAL (Al 

PRIMEREND (Bl 

PRJMECASH (0) 

F. PROFESSIONALE (A) 

GENERCOMITiS) 

INTER3 AZIONARIO (A) 

INTER8 OBBlfGAZ. (0) 

INTER8 RENOITAIOI 

NORDFONDO (0) 

EURO ANDROMEDA (Bl 

EURO ANTAAES (01 

EURO VEGA IO) 

FIORINO (A) 

VERDE (Ol 

AZZURRO rei 

ALA IO) 

ir8RA rei 

MULTTRAS (8) 

FONOICRI1 (0) 

FONO ATTIVO IBI! 

SFORZESCO (01 

VISCONTEO fBI 

FONDINVEST 1 IO) 

FONDINVEST 2 (B) 

AUREO (B) 

NAGRACAPTTAL (A) 

NAGAARENO (O) 

rUOOlTOSETTE (0) 

CAPTTALGEST (8) 

RISPARMIO ITALIA 8AANOATO (B) 

RSPARMIQ IT ALIA REDDITO (Ol 

REDDITO (O) 

RENOf lT fO) 

FONDO CENTRALE (B) 

8 N RENOVONOO (B) 

BN MULTVONOO (O) 

CAPTTALFTT fBI 

CASH M. FUNO (B) 

CORONA FERREA (81 

CAPTTALCRFDfT IBI 

ieri 

14 364 

2 2 9 5 0 

13 6 4 5 

2 3 6 8 0 

1 8 7 2 1 

11.432 

2 4 6 0 1 

17 .740 

11.737 

24 4 7 8 

1 5 7 8 6 

17.712 

12.416 
11 667 

11.911 

15 4 6 7 

12 199 

10 478 

1 7 8 4 1 

11 2 1 4 

15 676 

11.164 

15 4 3 1 

1 S S 5 6 

1 0 9 2 7 

14 4 7 6 

I l 816 

15 715 

11 397 

13 773 

14 358 

13 6 5 2 
11 374 

13 8 4 8 

13 6 2 9 

16.234 

11 914 

11.914 

11.175 

1 3 4 6 0 

10 6 4 6 

11 8 1 8 

11.192 

12 0 3 2 

10 0 0 0 

1 0 0 0 0 

Pree. 

14 8 1 3 

22 798 

13 5 8 3 

23 5 4 0 

18 6 0 0 

11 4 1 3 

24 407 

17.658 

11.713 

74 3 1 0 

15 6 9 9 

17 5 9 1 

1 2 3 7 0 

1 1 6 5 8 

11 8 4 3 

1 5 4 0 4 

12 142 

10 4 6 7 

16 5 9 1 

11 159 

15 .590 

11. ISO 

1 5 3 4 8 
15 6 5 4 

10 8 9 0 

14 3 3 4 

11 722 

15 5 5 5 

11 351 

13 6 9 1 

no. 

13 5 5 8 

11 2 9 0 

13 6 6 5 

13 583 
16.114 

neeo 

11.127 

1 3 3 5 6 

10 6 4 9 

I l 788 

1 1 - 1 2 } 

11(91 
10 0 0 0 

10 0 0 0 
R£NDfC«f.0fT(OI 10000 10000 

http://lnvest.frer.ti
http://a~.rro.-l
http://eu.ton.Bl/88C�

